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	WARNER ENTERTAINMENT ITALIA s.r.l.



Milano, 18 settembre 2002

Spett.le

ANVI-Confesercenti

Via Nazionale, 60

00184  ROMA

c.a. Sig. Landini

RACCOMANDATA A/R

ANTICIPATA VIA FAX

WHV/ANVI-CONFESERCENTI

Egregio Signor Landini,


riscontriamo la Sua inviataci nella Sua qualità di Presidente Nazionale della ANVI-Confesercenti e pubblicata anche su Assortisti News, circolare di informazione di ASSOARTISTI-FISMED-ANVI-Confesercenti del 13 settembre.


Francamente non riusciamo a comprendere né il senso né tantomeno il fondamento di tale lettera, posto che in essa Lei sembra addirittura contestare la stessa possibilità della Warner Entertainment Italia S.r.l. di predisporre unilateralmente condizioni generali di vendita destinate a regolare i rapporti commerciali con la propria clientela.


E’ appena il caso di rilevare come analoga prassi viene osservata da pressoché tutti i produttori di beni di consumo nei loro rapporti con i rivenditori al dettaglio ed è espressamente disciplinata dalla legge che dunque la valuta del tutto legittima.


Sarebbe del resto assurdo, oltre che evidentemente discriminatorio, se le Warner dovesse negoziare condizioni di vendita diverse con ciascun gestore di videoteca, non senza considerare che la Warner non è comunque mai in grado di imporre alcunché, rimanendo sempre la controparte contrattuale libera di accettare o meno le condizioni generali propostele.


Quel che tuttavia ci sembra davvero paradossale è che, nello specifico, la maggior parte delle Sue contestazioni non riguardano in realtà le nuove condizioni generali di vendita, bensì clausole contenute in quelle precedenti, addirittura risalenti agli inizi degli anni ’80 e pacificamente accettate per tutti questi anni dai gestori senza muovere il minimo rilievo. Né si vede come avrebbe potuto essere diversamente, posto che tali condizioni non solo non presentano alcun profilo di legittimità, ma, in molti casi, si limitano a riprodurre il testo di precise disposizioni normative, come è il caso del termine di decadenza di 8 giorni per denunciare i vizi espressamente previsto dall’art. 1495 c.c.


Continua dunque a sfuggirci il senso delle censure da Lei mosse alle nuove condizioni generali di contratto che non solo non presentano nessuno dei profili di illiceità da Lei lamentati, peraltro in termini del tutto generici, ma solo in realtà dirette a sancire il divieto per il gestore della videoteca di noleggiare supporti destinati alla vendita, principio positivamente sancito sia dal legislatore comunitario che da quello nazionale ed addirittura sanzionato penalmente dall’art. 171 quater della legge sul diritto d’autore.


Per questi motivi, riteniamo che la lettera in questione, oltre che palesemente infondata, abbia una indubbia portata denigratoria, in quanto mirante a mettere falsamente in cattiva luce l’immagine commerciale della nostra società. Non solo; riteniamo che il fac simile di risposta alla Warner pubblicato sul numero di Assortisti News in questione con il quale Lei invita i Suoi associati a non accettare le nuove condizioni di vendita si traduca in un grave e palese tentativo di boicottaggio commerciale nei confronti della Warner, illecito sia ai sensi della normativa antitrust che sulla base della disciplina della concorrenza sleale.


La invitiamo pertanto a rendere noto il contenuto della presente agli associati ANVI-Confesercenti e ad astenerVi in futuro da analoghe infondate iniziative.


Fiduciosi di ricevere precise assicurazioni in tal senso, porgiamo distinti saluti.

Martin “Timmy” Treu

Presidente e Amministratore Delegato

